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Morandi:
«Più risorse
alle imprese
turistiche»

LA NOVITÀ. Ieri l’annuncio dell’assessore Mura ai sindacati. Speranze per gli assegni del 2014

Mobilità, sbloccati 90 milioni
Servono per pagare i sussidi del 2013 a 10.700 lavoratori sardi

� Sbloccati i sussidi del
2013 per i lavoratori sardi
in mobilità. Si tratta di 90
milioni per pagare gli asse-
gni richiesti nel 2013 da 10
mila 700 persone. 

Ieri l’annuncio da parte
dell’assessore regionale al
Lavoro Virginia Mura du-
rante l’incontro con i re-
sponsabili di settore di Cgil,
Cisl e Uil. L’occasione è sta-
ta utile per fare il punto
della situazione e affronta-
re problemi e incertezze
sugli ammortizzatori per il
2014. 

«Abbiamo pagato tutta la
cassa integrazione in dero-
ga per il 2013, adesso stia-
mo ultimando come Regio-
ne la mobilità in deroga»,
ha detto l’assessore Mura.
«Daremo a tutti i lavorato-
ri l’assegno di mobilità in
deroga. Il 2014 è completa-
mente scoperto. Ma dal mi-
nistero dovrebbero arriva-
re i fondi per i primi sei me-
si, almeno il governo sem-
bra disposto a dare queste
assicurazioni. È un discor-
so che non vale solo per noi
ma anche per tutte le altre
Regioni». 

Al tavolo di confronto
con la Regione c’erano Ma-
rinora Di Biase (Cgil), Oria-
na Putzolu e Giovanni Mat-
ta (Cisl), Gianni Olla (Uil).
I rappresentanti sindacali
hanno espresso la preoccu-
pazione per l’incremento
delle domande di ammor-
tizzatori sociali e per i nu-
meri catastrofici della di-
soccupazione. Da qui - co-
me recita una nota della
Cgil - la richiesta di mante-

nere nella disponibilità del-
l’assessorato i 52 milioni di
fondi regionali utilizzati per
l’anticipazione dei sussidi e
ora rientrati, «perché po-
trebbero essere utili per an-
ticipare i sussidi del 2014». 

I sindacati hanno inoltre
sollecitato un altro incon-
tro entro dieci giorni per ri-
definire un nuovo accordo
quadro sulla cassa integra-
zione in deroga e mobilità,
visto che quello firmato a

inizio anno scade a giugno.
Nei primi sei mesi dell’an-
no, a conferma del peggio-
ramento della crisi, sono
già arrivate 15 mila 700 do-
mande di mobilità e oltre 8
mila richieste di cassa inte-
grazione da parte di 1.470
aziende. 

«Una situazione dramma-
tica, cui occorre far fronte
da subito monitorando an-
che le decisioni che verran-
no prese a livello naziona-

le», hanno fatto notare i
sindacati in una nota con-
giunta dopo il vertice con
l’assessore, aggiungendo
che «le strutture nazionali
dei sindacati sono mobili-
tate e stanno facendo pres-
sioni sul governo Renzi af-
finché siano destinate tutte
le risorse necessarie a co-
prire la richiesta di ammor-
tizzatori».

Lorenzo Piras
RIPRODUZIONE RISERVATA

� «Incrementare le risorse
per permettere all’assesso-
rato investimenti a sostegno
delle imprese del mondo
produttivo». È la richiesta
che l’assessore regionale al
Turismo Francesco Morandi
presenterà al presidente
Francesco Pigliaru. Un im-
pegno assunto davanti ai
consiglieri della commissio-
ne Attività produttive messi
al corrente anche dei dati
sulle imprese: il 77% fa capo
all’assessorato. Il settore più
ampio è il commercio con
43mila imprese, 30mila
quelle impegnate nei servizi
mentre il turismo conta
13mila aziende. Discorso di-
verso per l’artigianato che
con le sue 39mila imprese
raggiunge soltanto il 12% del
Pil regionale. Inoltre, il set-
tore è uno di quelli che ha
registrato maggiore soffe-
renza negli ultimi anni con
una perdita di 6mila azien-
de e 30mila lavoratori. Per
questo motivo l’assessore
Morandi ha posto tra le
priorità «il sostegno e gli in-
centivi alle aziende e i Con-
fidi» e sul fronte del turismo
«lo sviluppo di servizi che
non siano soltanto occupati
nella ricettività». 

Mat. S.
RIPRODUZIONE RISERVATA

REGIONE | LAVORO

ATTESA

Una protesta
di lavoratori
in mobilità.
I sindacati 
ieri hanno
chiesto 
alla Giunta
di mantenere 
nella 
disponibilità 
del Lavoro
i 52 milioni
di fondi 
regionali 
utilizzati 
per i nuovi
sussidi 
ora rientrati:
«Potrebbero 
essere utili 
per anticipare 
i sussidi 
del 2014»

L’assessore chiede a
Pigliaru di incrementare
gli investimenti

I SINDACATI PREOCCUPATI PER

L’INCREMENTO DELLE DOMAN-
DE DI AMMORTIZZATORI SO-
CIALI E PER I NUMERI CATA-
STROFICI DELLA DISOCCUPA-
ZIONE: «UN NUOVO INCONTRO

TRA DIECI GIORNI».

«Fondi Ue, ora si cambi strategia»

SFIDA

Il leader
sardo
della
Cna
Piras

Cna: concentrare
i finanziamenti
su pochi progetti

� La Cna sarda chiede al-
la Regione «scelte corag-
giose» per superare «l’ar-
chitettura strategica che
governa l’intero processo
programmatorio dei fondi
strutturali 2014-2020». 

In una lettera aperta in-
dirizzata al presidente del-
la Regione Francesco Pi-
gliaru e all’assessore alla
Programmazione Raffaele
Paci, presidente e segreta-
rio regionale della Cna
Pierpaolo Piras e France-
sco Porcu temono che sia-
no conservati in misura ri-
levante «i tanti vizi che in
passato ne hanno decreta-

to il sostanziale fallimen-
to» della programmazione
unitaria. «Ancora troppi gli
obiettivi tematici e assai
poco incisiva la concentra-
zione delle risorse», sotto-
lineano. Secondo i vertici
dell’associazione artigiana
«se non si adottano regole
nuove o più stringenti che
consentano di concentrare
le risorse su pochissime
iniziative attraverso pro-
getti ben definiti, che de-
vono essere vagliati in base
alla loro rilevanza econo-
mica, è a rischio fallimen-
to anche il prossimo ciclo
2014-2020».

� «Una pura formalità di facciata, una
passerella, una vera e propria ammucchia-
ta». Il consigliere regionale dell’Uds Mario
Floris si scaglia contro la Giunta regiona-
le e l’assessorato alla Programmazione,
che ha convocato per oggi, dalle 10 alle
13.30 nella sala Anfiteatro in via Roma a
Cagliari, una riunione sulla programma-
zione dei fondi europei 2014-2020.

«Una beffa per i rappresentanti delle par-
ti istituzionali, economiche e sociali», pro-
segue l’ex assessore agli Affari generali nel-
la passata legislatura, «in appena tre ore è
prevista la consultazione di ben ottanta
rappresentanze». Floris segnala che nel-
l’indirizzario dei convocati «ci sono perso-
ne che non ricoprono più l’incarico indi-
cato, altre non hanno titolo specifico, altre
ancora sono decedute». (mar.pi.)

Oggi una riunione
Floris (Uds): inutile

FINANZIAMENTI 2014-2020

� L’Anspi (Associazione San Paolo Italia)
rinnova i suoi vertici sardi. Il 19 maggio a
Marrubiu è stata eletta presidente Maria
Teresa Muroni. Originaria di Tresnura-
ghes, esperienze oratoriane con i Saveria-
ni e nel servizio nella Caritas di Alghero,
è stata presidente zonale nella diocesi di
Alghero-Bosa. «L’obiettivo», dice, «è fare
Oratorio valorizzando le esperienze esi-
stenti». L’Anspi vanta nell’Isola 50 oratori
e 5 mila iscritti. Muroni succede a don An-
tonello Cattide (diocesi di Oristano). Il
Consiglio di presidenza è composto da
Guido Cadoni, vicepresidente (Iglesias);
don Michele Luisi, tesoriere (Oristano);
padre Vito Lombardi, segretario (Cagliari).
Consiglieri: don Gian Luca Carrogu (Ales-
Terralba), don Massimiliano Giorri (Ales-
Terralba), Luca Marras (Tempio).

Anspi sarda,
Muroni presidente

ORIGINARIA DI TRESNURAGHES

10 venerdì 6 giugno 2014L’UNIONE SARDA www.unionesarda.it



<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||f+R6IwKhEf8=|||7fx/Sd/Q0RU=|||25WMvNXUUtszCWDx8OuzXg==|||PszVDzY/7zc/KvyP4eDi3m3egrgaBdMU</DATE>

CREDITO. Iniziativa riservata alle piccole aziende che in 8 mesi hanno già ricevuto 12 milioni

Vieni in banca, c’è un fido per te
Unicredit stanzia 34 milioni per sostenere 4.400 imprese sarde

ALGHERO. New Livingston si
ritira dall’Alghero-Roma ma
non lascia la Sardegna. La
compagnia aerea aveva pre-
sentato ricorso contro la re-
voca dell’autorizzazione a
volare imposta dalla Regio-
ne per la mancanza della fi-
deiussione, ma sia il Tar Sar-
degna che il Consiglio di Sta-
to hanno rigettato il ricorso.
Sino alla nuova udienza da-
vanti ai giudici amministra-
tivi (in programma il 17 giu-
gno), New Livingston aveva
chiesto di poter continuare a
volare ma la Regione ha da-
to parere negativo. 

IL PARERE DELL’ENAC. Que-
sto, riferisce la compagnia,
«nonostante l’Enac avesse
espresso parere favorevole».
L’orientamento della Regio-
ne per gli amministratori
della compagnia appare «del
tutto illogica perché non tie-
ne conto della possibilità di
una pronuncia della camera
di Consiglio favorevole a
New Livingston (con conse-
guente nuovo subentro della
stessa sulla linea Alghero-
Roma) e incurante dei disa-
gi che verranno arrecati ai
passeggeri, come ha ammes-
so dalla stessa Regione Sar-
degna». 

RIMBORSO DEI BIGLIETTI. Da
ieri sera, infatti, la tratta è
stata assegnata ad Alitalia.
Chi è in possesso di un bi-
glietto acquistato per volare
New Livingston deve chiede-
re il rimborso e acquistarne
uno nuovo. La compagnia
aerea di Riccardo Toto si
rammarica che la revoca ar-
rivi alle porte dell’estate «ca-
ratterizzata da maggiori co-
efficienti di riempimento dei
voli in grado di sopperire al
pesante deficit accumulato»
in inverno. New Livingston
non lascia però la Sardegna:
da settembre partirà da Al-
ghero il collegamento per
Mosca e si pensa al 2015 con
un piano di voli con destina-
zione città della Polonia e di
Israele. (an. ber.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

TRASPORTO AEREO.

Da Alghero
a Roma
vola Alitalia

� Credito veloce per le piccole im-
prese sarde: sono in arrivo quasi 34
milioni di euro di prestiti per dare
un sostegno a circa 4.400 aziende
dell’Isola. È questo l’obiettivo di
“C’è un Fido per Te!”, l’iniziativa
messa in campo da Unicredit e fi-
nalizzata a offrire alle piccole im-
prese della regione linee di finan-
ziamenti rapidamente disponibili e
aggiuntive rispetto alla normale at-
tività di erogazione della banca. Da
ottobre 2013 ad oggi, in sette me-
si, attraverso la procedura denomi-
nata “fast credit”, l’istituto ha con-
cesso circa 12 milioni di euro di fi-
nanziamenti a oltre 700 piccole
imprese sarde dinamiche e corag-
giose.

L’INIZIATIVA. I tempi di risposta al-
le richieste di credito sono sempre
stati un fattore critico per gli im-
prenditori. A maggior ragione in un
periodo in cui i requisiti creditizi
sono diventati più stringenti. Pro-
prio per rispondere a questa esi-
genza, Unicredit ha messo in cam-
po l’iniziativa “C’è un Fido per
Te!”, finalizzata a ridurre i tempi
di risposta alle richieste di credito
delle imprese del territorio. 

LA SEMPLIFICAZIONE. L’idea si basa
su una estrema semplificazione del
processo creditizio e su uno scree-
ning effettuato sulle piccole impre-
se clienti di Unicredit, che consen-
te alla banca di avere uno strumen-

to semplice e immediato: una sor-
ta di semaforo del credito sia per
proporre attivamente alle imprese
selezionate un supporto finanzia-
rio sia per rispondere rapidamente
alle loro richieste.

LE IMPRESE. Il bacino potenziale
del programma conta circa 200 mi-
la clienti in tutta Italia. Ma Unicre-
dit sta già lavorando alla stadio due
dell’iniziativa, che riguarda l’auto-

mazione della fase di erogazione
dei finanziamenti deliberati con
“C’è un Fido per Te”, in modo tale
che i fondi accordati siano imme-
diatamente disponibili per le im-
prese. Le piccole società clienti -
garantiscono da Unicredit - potran-
no uscire dalle filiali della banca
con la contestuale disponibilità dei
crediti sui propri conti.

LA RIPRESA. «Nel Centro Italia, co-

me nel resto del Paese», ha dichia-
rato Frederik Geertman, regional
manager per il Centro Italia di Uni-
credit, «finalmente si comincia a
vedere qualche segnale di ripresa.
Stiamo assistendo a un ritorno, da
parte delle imprese, della domanda
di credito a breve per la costituzio-
ne di scorte e a qualche timido se-
gnale di ripresa degli investimenti.
Pur con cautela», ha aggiunto il
manager di Unicredit, «ci sentiamo
di affermare che, rispetto a un an-
no fa, ci sono segnali incoraggian-
ti. Anche parlando con gli impren-
ditori, si intravede un po’ di otti-
mismo in più». 

IL PIANO INDUSTRIALE. In questo
scenario, il nuovo piano industria-
le di Unicredit prevede l’erogazione
di finanza in Italia per circa 120
miliardi di euro, di cui 80 miliardi
destinati alle imprese e 40 miliardi
alle famiglie. 

Anche per questo motivo la ban-
ca ha inviato delle lettere ai propri
clienti per sollecitare la richiesta
di nuovo credito. «La nostra inizia-
tiva», ha concluso il regional mana-
ger di Unicredit, «continuerà nel
corso di tutto l’anno con l’invio in
Italia di circa diecimila lettere fi-
nalizzate ad erogare circa 500 mi-
lioni di euro al mese di nuova fi-
nanza».

Lanfranco Olivieri
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Cinque miliardi da investire nei
prossimi 7 anni nello sviluppo della
Sardegna, un mese e mezzo per
mettere a punto un programma per
distribuire le risorse dei fondi Ue. È
questa la programmazione adottata
dalla Giunta regionale che ha defini-
to le linee guida a fine maggio e che
ieri è stata al centro del tavolo del
partenariato sui fondi Ue. 

REAZIONI. «Le linee guida della
nuova programmazione per il 2014-
2020 sono un’occasione da non per-
dere: le azioni da mettere in campo
devono dare impulso all’economia
regionale», ha detto il presidente di

Confcommercio Sardegna, Agostino
Cicalò. «Siamo pronti ad essere par-
tecipativi». Sul tema era intervenu-
ta anche la Cna sarda che con una
lettera al governatore Francesco Pi-
gliaru e all’assessore della Program-
mazione Raffaele Paci aveva chiesto
di «non sprecare l’opportunità. Oc-
corrono scelte coraggiose per supe-
rare l’architettura della programma-
zione 2014-2020 che rischia di con-
servare in misura rilevante i tanti vi-
zi che in passato ne hanno decreta-
to il fallimento». La Cna aveva ricor-
dato che dal vecchio ciclo di
programmazione rimangono 800

milioni da spendere entro il 2015.
Anche la Cgil chiede di non spreca-
re l’opportunità dei fondi Ue e vuo-
le «contribuire, con le proprie pro-
poste, alla redazione dei programmi
e alla fase attuativa». Da qui la ri-
chiesta di un confronto con la Regio-
ne. Per la Cgil è però positiva la vo-
lontà espressa ieri di voler concen-
trare le risorse, «evitando il perico-
lo di disperderle in mille rivoli, così
come l’impegno a integrare i diversi
fondi e del fondo di sviluppo e coe-
sione all’interno di una strategia e di
un governo unitario». (an. ber.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

FONDI EUROPEI.Cna e sindacati chiedono di concentrare le linee d’azione

Un “tesoretto” da 5 miliardi

LA SCHEDA

120
miliardi
di euro

80

Credito
disponibile
nei prossimi
cinque anni

destinati
alle imprese

40 destinati
alle famiglie

500
milioni
di euro

linea
di credito
mensile
disponibile

200
mila

clienti
potenziali

34
milioni
di euro

credito
disponibile
per finanziare
le imprese

4.400
piccole aziende
che potranno
accedere a un
finanziamento

12
milioni
di euro

finanziamenti
concessi dal
1 ottobre 2013
al 31 maggio 2014

700
piccole imprese
che hanno
ottenuto
un finanziamento

In Italia

In Sardegna

Fonte: Unicredit

5

5

miliardi
risorse Ue a disposizione della
Sardegna nel periodo 2014-2020

le linee guida della nuova
programmazione

8000 milioni
risorse 2007-2013 non utilizzate
e da impiegare entro il 2015

riqualificazione ed efficientamento
energetico del patrimonio esistente
rigenerazione urbana

FONTE: CNA

risanamento idrogeologico
ripristino e bonifica ambientale
messa in sicurezza del territorio
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Soldi . Economia . Cna a Pigliaru, preoccupa spesa Fondi Ue 2014-

20

Cna a Pigliaru, preoccupa spesa
Fondi Ue 2014-20

Annunci Google

Articolo pubblicato il: 05/06/2014

In una lettera aperta indirizzata al presidente della Regione sarda,

Francesco Pigliaru, e all'assessore alla Programmazione, Raffaele Paci,

Cna Sardegna esprime ''preoccupazione in ordine all'architettura

strategica che governa l'intero processo programmatorio dei fondi

strutturali 2014-2020".

"Approviamo lo sforzo del governo regionale - dichiarano Pierpaolo Piras e

Francesco Porcu, presidente e segretario regionale della Cna - di

procedere, attraverso un percorso condiviso con il partenariato economico

sociale ed istituzionale alla rivisitazione e all'adeguamento della

programmazione unitaria al programma di governo della coalizione''.

Un'occasione da non perdere, secondo i vertici della Cna ''per superare

un'architettura strategica della programmazione unitaria 2014-2020 il cui
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quadro di riferimento definito dalla delibera della Giunta Regionale del 27

Maggio scorso, rischia di conservare in misura rilevante i tanti vizi che in

passato ne hanno decretato il sostanziale fallimento''.

Sono ancora troppi gli obiettivi tematici e ‘’assai poco incisiva’’ la

concentrazione delle risorse. Secondo i vertici dell’associazione artigiana si

possono ancora effettuare significative correzioni e modificare in profondità

le scelte su cui poggia il processo di spesa, che ‘’pare destinato a produrre

una complessa e macchinosa polverizzazione delle risorse in decine di

rivoli, con norme sostanzialmente invariate rispetto al passato il cui unico

effetto è quello di mobilitare tutta la burocrazia di cui disponiamo, ma non

certo quello di impegnare in tempi congrui le risorse finanziarie con effetti e

ricadute significative’’.
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Piras e Porcu chiedono quindi alla Giunta la determinazione a compiere

‘’scelte coraggiose, indicando ambiti e priorità su cui promuovere pochi e

selettivi interventi’’ e propongono al presidente Pigliaru e all’assessore Paci
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che un terzo dei fondi europei a disposizione sia utilizzato ‘’per lanciare un

new deal sardo che apra un nuovo ciclo edilizio ecosostenibile, all’insegna

del riuso, della riqualificazione, dell’efficientamento energetico, del

risanamento idrogeologico, del ripristino e della bonifica ambientale, della

manutenzione e della messa in sicurezza del territorio’’.

TAG: Francesco Pigliaru, Raffaele Paci, Sardegna,

programmazione, fondo strutturale, Fondi Ue
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«Opportunità da non sprecare. Occorrono scelte
coraggiose per superare l´architettura strategica dell
´intero processo programmatorio 2014-2020, che rischia
di conservare in misura rilevante i tanti vizi che in passato
ne hanno decretato il fallimento. Dobbiamo ancora
spendere entro il 2015, 800milioni del ciclo 2007-2013»

Fondi Europei: la Cna Sarda scrive a
Pigliaru e Paci

CAGLIARI - In una lettera aperta indirizzata al presidente della Regione
Autonoma della Sardegna Francesco Pigliaru ed all’assessore regionale alla
Programmazione economica Raffaele Paci, la “Cna” sarda esprime

preoccupazione in ordine all'architettura strategica che governa l'intero processo
programmatorio dei fondi strutturali 2014-2020. 

«Approviamo lo sforzo del governo regionale - dichiarano Pierpaolo Piras e
Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionale della Cna - di
procedere, attraverso un percorso condiviso con il partenariato economico sociale
ed istituzionale alla rivisitazione e all'adeguamento della programmazione
unitaria al programma di governo della coalizione». Un’occasione da non
perdere, secondo i vertici della Cna, per superare (pur nei tempi ristretti e
contingentati di cui si dispone) un'architettura strategica della programmazione
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unitaria 2014-2020 il cui quadro di riferimento definito dalla delibera della
Giunta Regionale del 27 maggio scorso, rischia di conservare in misura rilevante i
tanti vizi che in passato ne hanno decretato il sostanziale fallimento. Ancora
troppi gli obiettivi tematici ed assai poco incisiva la concentrazione delle risorse.
Secondo i vertici dell’associazione artigiana, si possono ancora effettuare
significative correzioni e modificare in profondità le scelte su cui poggia il
processo di spesa, che «pare destinato a produrre una complessa e macchinosa
polverizzazione delle risorse in decine di rivoli, con norme sostanzialmente
invariate rispetto al passato il cui unico effetto è quello di mobilitare tutta la
burocrazia di cui disponiamo, ma non certo quello di impegnare in tempi congrui
le risorse finanziarie con effetti e ricadute significative». 

«Se non si adottano regole nuove o più stringenti che consentano di concentrare
le risorse su pochissime iniziative attraverso progetti ben definiti, che devono
essere vagliati in base alla loro rilevanza economica, è a rischio fallimento anche
il prossimo ciclo 2014-2020», dichiarano Piras e Porcu. «Ci sono tutte le
condizioni per utilizzare con costrutto in tempi definiti e con esiti positivi le
risorse comunitarie lanciando un grande piano per il lavoro che produca
occupazione di qualità, qualifichi il sistema dell'offerta e rilanci con effetti non
effimeri la ripresa economica. Si abbia dunque la volontà e la determinazione di
compiere scelte coraggiose, indicando ambiti e priorità su cui promuovere pochi e
selettivi interventi», concludono i vertici della Cna, che propongono al presidente
Pigliaru ed all’assessore Paci che un terzo dei fondi europei a disposizione sia
utilizzato per lanciare un new deal sardo, che apra un nuovo ciclo edilizio
ecosostenibile, all'insegna del riuso, della riqualificazione, dell'efficientamento
energetico, del risanamento idrogeologico, del ripristino e della bonifica
ambientale, della manutenzione e della messa in sicurezza del territorio. 

Nella foto: il governatore Francesco Pigliaru
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